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Lettere/ Vicenda Weiss,
interrogativi

ed esclamativi
• Uno sciopero della fame per dieci giorni e dieci notti davanti alla 
casa data in affitto per sensibilizzare le autorità su un rapporto 
con inquilini che propongono continue prepotenze. Le autorità che 
intervengono per mediare, senza però arrivarne ad una. Dopo tre 
anni dallo sciopero, oramai in totale ne sono passati più di cinque, 
Petra Weiss intraprende un cammino pacifico da Tremona a Bellin-
zona in difesa di un suo diritto di proprietaria, il diritto di visita al 
bene locato, consegnando a questo proposito interrogativi scritti al 
Governo. Ma come è possibile che in cinque anni di percorso legale 
Petra non è ancora riuscita ad entrare nella sua proprietà per i 
sopralluoghi annuali e per mostrare la casa a interessati all’acqui-
sto dell’immobile? E gli affitti messi a disposizione degli inquilini 
dall’assistenza che però non vengono versati alla locatrice? Le no-
stre tasse! E il tempo che Petra deve dedicare per difendersi da que-
ste ingiustizie? E i costi per lei di cinque anni di percorso legale? E 
invece il gratuito patrocinio messo a disposizione degli inquilini? Le 
nostre tasse! Mi sembra proprio che qualcosa nella nostra struttura 
sociale non funziona come dovrebbe! Mi auguro che Petra possa 
al più presto rientrare in possesso della sua casa, impiegare il suo 
tempo dedicandosi solo alle sue amicizie, alla sua attività di cera-
mista, alla scrittura delle sue composizioni teatrali, e sia risarcita 
finanziariamente da chi ha l’obbligo di risarcire! 

Antonella Sassi, 
Novazzano

Helvetas fornisce aiuti che vanno oltre il Covid-19
Le conseguenze del virus colpiscono in modo particolarmente duro i Paesi in via di sviluppo

La fabbricazione di mascherine in Mozambico (foto di Tome Alberto 
- Helvetas)

La produzione del sapone in Burkina Faso (foto di Yacouba Lanko-
andé)

• Le conseguenze del coro-
navirus colpiscono in modo 
particolarmente duro le popo-
lazioni dei Paesi in sviluppo, 
poiché ne aggrava i proble-
mi esistenti. L’organizzazio-
ne svizzera per lo sviluppo 
Helvetas (con una sede an-
che a Balerna) fornisce aiuti 
d’emergenza sul posto e allo 
stesso tempo promuove l’eco-
nomia locale e lo sviluppo an-
che dopo la crisi del coronavi-
rus. In questo modo l’aiuto ha 
un effetto duraturo. 
A causa del Covid-19, molti Pa-
esi poveri si stanno dirigendo 
verso una crisi economica e u-
manitaria. Anche prima della 
pandemia, i Paesi in sviluppo si 
trovavano ad affrontare enormi 
sfide, come, tra l’altro, la scarsità 
di acqua e di cibo e sistemi sani-
tari inadeguati. Il virus minaccia 
ora la salute delle persone più 
povere. Ma l’impatto economico 
della crisi sarà ancora più gra-
ve: più persone soffriranno la 
fame e le conseguenze del crol-
lo economico sono peggiori del 
virus stesso. Soprattutto coloro 
che hanno bisogno di un reddi-
to quotidiano per sopravvivere, 
come i lavoratori a giornata o 
gli operatori del mercato, sono 
minacciati dalla fame. Inoltre, 
i prezzi dei prodotti alimentari 
di base sono aumentati in molti 
luoghi.
Finora, le infezioni da corona-
virus ufficialmente confermate 
nei Paesi in sviluppo sono rela-
tivamente moderate; tuttavia, le 
scarse capacità di analisi rendo-

no queste cifre poco significative. 
Opportunità sul mercato locale, 
formazione digitale, sostegno al-
le famiglie di agricoltori.
Helvetas sostiene attualmente 
circa 20 Paesi nella lotta contro 
le conseguenze immediate e a 
medio termine del coronavirus. 
Non si tratta solo di misure co-
me il lavoro di informazione o 
la distribuzione di articoli per 
l’igiene o di alimenti. In qualità 
di organizzazione di sviluppo 
con una forte presenza locale, 
l’ONG svizzera combina l’aiuto 
d’emergenza con approcci di so-
stegno sostenibile che hanno un 
impatto che va ben oltre la crisi 
di coronavirus. Di seguito, alcuni 
esempi.
• Approvvigionamento idrico 

sostenibile: Helvetas distribuisce 
non solo kit di emergenza, ma 
collabora anche con le organiz-
zazioni partner locali per soste-
nere la creazione di stazioni mo-
bili per il lavaggio delle mani nei 
centri sanitari, nelle scuole, nei 
mercati e negli uffici - tutti luoghi 
in cui queste stazioni rimarranno 
permanentemente anche dopo il 
coronavirus - come in Burkina 
Faso, Nepal e Pakistan. Helvetas 
sta anche aiutando a riabilitare 
ed espandere i sistemi idrici e-
sistenti in modo che le persone 
possano beneficiare di una mi-
gliore fornitura di acqua a lungo 
termine.
• Produzione locale e commer-
cializzazione di prodotti per l’i-
giene: Helvetas avvia e sostiene 

la produzione locale di sapone 
e disinfettanti. Ad esempio, in 
Benin, Burkina Faso e anche in 
Tanzania, dove giovani uomini 
e donne hanno frequentato cor-
si brevi per imparare a produrre 
sapone liquido e disinfettanti e a 
venderli sul mercato locale. Con 
il ricavato possono sfamare loro 
stessi e le loro famiglie. In altri 
Paesi africani, come il Madaga-
scar, Helvetas sostiene i giovani 
adulti nella produzione locale e 
nella vendita di mascherine, un 
bene estremamente raro.
• Metodi di insegnamento e di 
apprendimento digitali: Helvetas 
utilizza metodi digitali per ga-
rantire che la crisi del coronavi-
rus e la chiusura delle scuole non 
si trasformino in una crisi dell’i-

struzione. In Tanzania, Helvetas 
sostiene da anni la formazione 
degli insegnanti per consentire 
loro di introdurre forme di inse-
gnamento interattive e partecipa-
tive. In brevissimo tempo, Helve-
tas ha sviluppato una piattafor-
ma di apprendimento online che 
gli insegnanti, i funzionari del 
governo locale e i direttori sco-
lastici possono utilizzare anche 
durante l’isolamento. In futuro, 
queste piattaforme saranno uti-
lizzate anche per la formazione 
professionale di giovani che vivo-
no a distanza.
• Sostegno ai lavoratori migran-
ti: Helvetas aiuta a creare stazio-
ni di quarantena per i lavoratori 
migranti che ritornano, come ad 
esempio in Myanmar con il finan-

ziamento della Direzione dello 
sviluppo e della cooperazione 
(DSC), e a fornire alle persone 
particolarmente vulnerabili - co-
me i rifugiati o le famiglie dei 
lavoratori migranti che ritor-
nano - trasferimenti urgenti di 
cibo e denaro tramite telefono. 
Allo stesso tempo, i lavoratori 
migranti ricevono un sostegno 
professionale e psicologico, ad 
esempio in Bangladesh.
• Prepararsi al dopo-coronavi-
rus: Helvetas sta già aiutando le 
autorità e le persone sul campo 
in vari Paesi a prepararsi per il 
periodo successivo alla crisi. L’o-
biettivo è, tra l’altro, quello di 
preservare i posti di lavoro delle 
persone più povere e di mante-
nere operativi i servizi a livello 
di comunità. Un esempio è quel-
lo del Kirghizistan, nell’ambito 
di un progetto della DSC.
• Sostenere le famiglie di conta-
dini: Helvetas e le sue organizza-
zioni partner locali sostengono i 
coltivatori di tutto il mondo che 
sono stati particolarmente colpi-
ti dal blocco perché non posso-
no più vendere i loro prodotti, 
come nel caso dei coltivatori di 
cacao in Perù e Honduras o i 
coltivatori di banane in Burkina 
Faso. Allo stesso tempo, Helve-
tas distribuisce sementi in zone 
dove le famiglie non possono 
più permettersi di acquistarli a 
causa del crollo del reddito.

I donatori in Svizzera sono soli-
dali con le persone meno privi-
legiate e rendono possibili que-
sti progetti nel Sud del mondo!

Dal libro di Davide Buzzi “Memoriale di un anomalo omicida seriale”

Il capitolo chiave ora è un corto
• È online dal 20 maggio il cor-
tometraggio intitolato Nicolas
Sagnier, il capitolo mancante, i-
spirato al thriller di Davide Buzzi 
Memoriale di un anomalo omicida 
seriale.
Il corto è a tutti gli effetti un ca-
pitolo dello stesso romanzo, rea-
lizzato in audiovisivo. Un modo 
originale per regalare ai lettori 
un’esperienza in più.
«È il capitolo più importante del 
mio romanzo - spiega l’autore 
Davide Buzzi - il personaggio di 
Sagnier è la chiave di volta per 
comprendere il perché di alcune 
azioni del protagonista Antonio 
Scalonesi».
Il cortometraggio completa la 
storia di Antonio Scalonesi, omi-
cida seriale, che il 21 novembre 
del 2011 entra spontaneamente 
nel palazzo della Procura della 
Repubblica e del Cantone Ticino 

di Lugano e chiede di incontrare 
l’allora Procuratore pubblico Giu-
seppe Cortesi, davanti al quale i-
nizia a rivelare un racconto dai 
risvolti terribili e inimmaginabili. 
L’uomo confessa una lunga se-
rie di delitti, a partire dal primo 
commesso nel 2004, che lo porta-
no ad uccidere non solo in Ticino 
ma anche in Italia e Francia.
La stesura del romanzo, in for-
mula spoof, ha visto la collabora-
zione di alcuni esperti del settore 
tra i quali l’ex Commissario capo 
della polizia scientifica del Can-
tone Ticino Emilio Scossa Baggi, 
gli avvocati Giovanni Martines e 
Amanda Rueckert, il Dr.med. Or-
lando Del Don (Spec. FMH psi-
chiatria, psicoterapia, psicopato-
logia del comportamento violen-
to e criminologia), e altri ancora.
Ricordiamo che Davide Buzzi na-
sce il 31 dicembre 1968 ad Ac-

quarossa. Cantautore e autore, 
nel 2013 pubblica il suo primo 
libro di racconti dal titolo “Il mio 
nome è Leponte… Johnny Lepon-
te” e nel 2017 il racconto breve 
“La Multa”. Fotografo di forma-

zione, è attivo anche nel campo 
del giornalismo come membro di 
redazione del mensile “Voce di 
Blenio” e, da diversi anni, come 
inviato speciale di Radio Fiume 
Ticino al Festival di Sanremo.
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